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Un’amicizia in viaggio
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Devo dire che la mia conoscenza, la mia, se posso dirlo, amicizia 
con il professor Alpa è più recente di quella di molti che mi hanno pre-
ceduto, nel senso che non sono stato suo allievo, non avendo studiato 
né a Genova né a Roma, e non ho neppure avuto l’onore di essere suo 
collega. Credo, scavando nella memoria, di averlo conosciuto a Pavia 
in occasione di un seminario che organizzò Enzo Roppo negli anni in 
cui lui era già professore ordinario, e io ancora imberbe ricercatore. 
Poi lasciai Pavia qualche anno dopo e per anni la nostra conoscenza è 
stata superficiale, cioè mi è capitato di incontrarlo in occasioni profes-
sionali e altre volte mi è accaduto ovviamente d’incrociarlo in semi-
nari e convegni. 

Devo ricordare, a questo proposito, che era profondo il suo inte-
resse per il diritto comparato, lo ha detto prima Alessandro Somma. 
E quindi capitò che anche i pubblicisti andassero ad ascoltarlo, che 
ci fossero occasioni di convegni organizzati insieme o comunque di 
sovrapposizioni tra comparatisti privatisti e pubblicisti. Nel 2010 però 
ci accadde per puro caso di approfondire la conoscenza perché ci tro-
vammo su un treno Milano-Roma, condividemmo quelle 3-4 ore di 
chiacchiere, e poi io andai a trovarlo altre volte a Roma e alcune volte 
organizzammo le trasferte o sul Genova-Roma o sul Milano-Roma per 
vederci. In quelle occasioni mi è stato sempre prodigo di consigli – 

*  Università Commerciale Luigi Bocconi.



Giuseppe Franco Ferrari

352

tra l’altro alcuni di quegli anni per me furono particolarmente difficili 
–, ma ci fu occasione di relazionarci in modo per me molto utile dal 
punto di vista intellettuale. Parlammo anzitutto di comparazione. Nel 
2008 usciva il suo manuale di Diritto privato comparato, con Vincenzo 
Zeno-Zencovich, Corapi e Zoppini, e nello stesso anno è uscito il mio 
con Alfonso Di Giovine e Paolo Carrozza. E dunque molto c’era da 
scambiarsi su quel terreno. Ma Guido era anche stato contestualmente 
Presidente dei civilisti e io per qualche anno Presidente dell’Associa-
zione dei pubblico-comparatisti: anche da quel punto di vista c’erano 
molte cose da dirci. Varie volte i Ministri pro tempore tentarono intanto 
o di sopprimere entrambi i gruppi dei comparatisti o di fonderli; poi 
alla fine si giunse, come noto, alla fusione. Anche quella fu una paren-
tesi storica molto importante. Era anche membro, anzi Presidente per 
qualche anno, del Consiglio Nazionale Forense e anche da quel punto 
di vista mi fu estremamente prodigo di consigli, e tra l’altro mi inca-
ricò di tenere i corsi di aggiornamento presso la Corte d’appello di 
Milano per alcune annate. Un’amicizia, se posso dirlo, appunto tar-
diva, ma non per questo, da parte mia, meno profonda ed estrema-
mente utile. Anche a sessant’anni si possono avere dei Maestri. Rim-
piango quindi che la conoscenza non sia stata approfondita prima, ma 
porterò sempre nel cuore il ricordo di queste lunghe conversazioni, 
per me estremamente significative. 


